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1. Premessa 

 

Il presente studio, commissionato dall’Amministrazione Comunale di San Nicolò Gerrei, 

accompagna il progetto di un segmento di strada che collega la strada esistente “Baccu 

Padenti” con la S.S. 387  in  prossimità del KM 48+210. La scelta progettuale proposta, che 

interessa il nodo d’intersezione tra la strada vicinale, oggi comunale, di “Baccu Padenti” e la SS. 

387 in territorio del Comune di San Nicolò Gerrei deriva dall’esigenza e dalla necessità di regolare 

un accesso mantenuto in esercizio e mai autorizzato, esistente prima che entrasse in vigore il 

Codice della Strada. 

La presente è stata redatta in base ai riferimenti della geologia ufficiale e a elementi acquisiti 

dallo scrivente mediante studi precedenti nel settore considerato, nonché dal rilevamento 

geologico effettuato nel agosto 2024. 

 

 

2.  Normativa di riferimento 

 
• Decreto Ministeriale 17.01.2018 Nuove Norme tecniche per le  costruzioni. 

• Decreto Ministeriale 14.01.2008 Testo Unitario Norme Tecniche per le Costruzioni. 

• Costruzioni Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici “Istruzioni per l’applicazione delle Norme 

tecniche per le costruzioni”, di cui al D.M. 14 gennaio 2008. Circolare 2 febbraio 2009.  

• D.M. 11.03.988 Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità 

dei pendii naturali e dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 

progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 

fondazione. 

• Norme Attuazione P.A.I. Regione Sardegna. 
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3. Descrizione dell’intervento. 

 
La nuova strada ha una lunghezza di 168,71; la pendenza iniziale è del 2%, quella intermedia del 

7% e quella del tratto finale dello 0,9%. La larghezza della carreggiata è di ml 4,00 più banchina di 

ml 0.50 lato Dx e Sx. Fondazione in tout venant di cava spessore 30,00 cm e sovrastante 

bitumatura con Binder chiuso dello spessore di 7 cm. Lo smaltimento delle acque meteoriche 

avverrà attraverso una canala ad U con griglia in ghisa posta trasversalmente allo stradello con 

bocche di lupo laterali collegate con una tubazione in cemento rotocompresso del diametro di 

300 mm. Tale tubazione continuerà fino al pozzetto esistente sulla SS 387 dietro il muretto in cls che 

protegge la cunetta alla francese (vedi tav. 8 e la relazione All. 6 relazione idraulica). Il pozzetto 

esistente raccoglie le acque della cunetta alla francese della S.S. 387 e con un tubo in cls 

compresso del diametro di 800 che attraversa la S.S. 387 e le manda al recapito finale “Riu Conzu 

D’Acqua Vitoria”. La strada Baccu Padenti verrà chiusa prolungando il muretto e la cunetta alla 

francese della SS 387. Per problemi puramente economici, con il presente progetto sarà bitumata 

solo una parte della carreggiata circa 33 ml e le cunette alla francese da realizzare ml 58 

cadauna. E’ comunque intendimento dell’amministrazione completare l’intervento di bitumatura 

e la realizzazione della cunette per tutta la strada, per questo motivo nel Capitolato Speciale di 

Appalto tali opere sono inserite come lavori opzionali. 

Il progetto prevede le seguenti fasi di lavorazione: 

1) Scavo di sbancamento stradale; 

2) Scavo per la realizzazione del cassonetto stradale per uno spessore di 37 cm; 

3) Scavo a sezione obbligata per tubazione scarico acque bianche; 

4) Demolizione di codolo in cls; 

5) Strato di fondazione dello spessore di 30 cm con tout – venant di cava; 

6) Realizzazione di banchina in terra della larghezza di 50 cm; 

7) Cunette alla francese per una lunghezza di 58 ml cadauna; 

8) Pozzetti con caditoie a bocca di lupo con griglie per la raccolta delle acque bianche; 

9) Tubo in cls rotocompresso per la raccolta delle acque bianche; 

10) Canaletta ad U con griglia in ghisa e bocche di lupo laterali; 

11) Stesa dello strato di binder 7 cm per una lunghezza di circa 33 ml; 

12) Chiusura con muretto e cunetta alla francese della vecchia intersezione (strada Baccu 

Padenti) 

  

 

Stralcio relazione tecnica a cura Ing. Antonio Orgiana 
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4.  Localizzazione dell'area interessata dall'intervento. 

 
L’accesso oggetto d’intervento interessa la strada comunale “Baccu Padenti” e la strada SS. 387 

gestita da ANAS S.p.A. 

L’accesso si trova al Km 48 + 210 della SS 387 in località “Sa Serra Manna” in territorio del comune 

di San Nicolò Gerrei. Il sito ricade nel vigente P.U.C. in zona “E5a/Agro-Pastorale” e  interessa i 

terreni catastalmente  distinti al Foglio 14 mappali 16 e 117. 

  Fig.4.1 Ubicazione intervento su foto aerea 

 

 

Il sito  risulta individuato nella seguente cartografia:  

 Carta Geologica d'Italia in scala 1: 100.000: Foglio n° 226"  Mandas"   

 Tavolette edite dall’I.G.M. in scala 1: 25.000 :Foglio n° 548-sez. 2 “San Nicolò 

Gerrei ”  

 C. T.R. della Sardegna in scala 1:10.000 sezione n°548-120 “ San Nicolò Gerrei” 
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5. Inquadramento Piano Assetto Idrogeologico . (PA.I.). 

 
In riferimento al Piano di assetto idrogeologico redatto ai sensi della legge n.183/1989 e del 

decreto- legge n.180/1998, e approvato con decreto del Presidente della Regione Sardegna n.67 

del 10/07/2006, aggiornamento2022, l’area risulta inclusa tra quelle definite Hg2 ossia “Aree a 

pericolosità da frana media”, mentre non sussiste alcun vincolo per quanto riguarda il pericolo 

idraulico.  

Si riporta di seguito l’estratto cartografico di riferimento (fonte R.A.S.). 

  Fig.5.1 Stralcio carta pericolosità da frana ( Fonte RAS ) 

 

P
_S

U
D

S
A

R
 - 

P
_S

U
D

S
A

R
 - 

1 
- 2

02
5-

02
-1

3 
- 0

00
39

96



 
  Fig.5.2 Stralcio carta pericolosità idraulica ( Fonte RAS ) 

 

 

 

Gli interventi, le opere e le attività ammissibili nelle aree di pericolosità da frana molto elevata, 

elevata e media sono effettivamente realizzabili soltanto subordinatamente alla presentazione, 

alla valutazione positiva e all’approvazione dello Studio di compatibilità geologica e geotecnica.  

Lo S.C.G.G dell’intervento in progetto sarà inviato agli uffici di competenza. 
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6. Caratterizzazione sismica del sito 

 
Secondo la nuova classificazione sismica del territorio nazionale, definita con Ordinanza P.C.M. n 

3274 del 20/03/2003, e le successive Ordinanza P.C.M. n° 3519 del 28/04/2006 e D.G.R.T. n° 431 del 

19/06/2006, il territorio del Comune di San Nicolò Gerrei è considerato in Zona Sismica 4. 

Sismicità Storica 

La caratterizzazione sismica dell'area ha avuto come base la consulta dei dati sugli eventi sismici 

del passato. Questi dati sono stati recuperati sia nel Catalogo Parametrico dei Terremoti Italiani 

2015, sia nel Database Macrosismico Italiano 2015. 

Di seguito si riporta due mappe con la localizzazione dei terremoti storici dell'Isola. Si evidenzia 

che l'area oggetto del presente studio presenta una sismicità bassa, non è caratterizzata da 

particolari eventi sismici. 

 

 

 

Pericolosità sismica di base 

Le Norme Tecniche per le Costruzioni (NTC) D.M. 20/02/2018 introduce il concetto di pericolosità 

sismica di base in condizioni ideali di sito di riferimento rigido con superficie topografica 

orizzontale. La “pericolosità sismica di base”, più semplicemente definita pericolosità sismica, 

costituisce l’elemento di conoscenza primario per la determinazione delle azioni sismiche da 

applicare alle costruzioni. 
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Allo stato attuale, la pericolosità sismica del territorio nazionale è definita su un reticolo di 

riferimento e per diversi intervalli di riferimento (periodo di ritorno).  

Il reticolo di riferimento delle NTC 2018 suddivide l’intero territorio italiano in  maglie elementari di 

circa 10 Km per 10 Km, per un totale di 10751 nodi, definiti in termini di coordinate geografiche 

(Tabella A1 delle NTC 2018). 

Per ciascun nodo del reticolo di riferimento e per ciascuno dei periodi di ritorno (Tr) considerati 

dalla pericolosità sismica, sono forniti tre parametri per la definizione dell’azione sismica di 

progetto:  

ag  accelerazione orizzontale massima attesa al bedrock con superficie topografica  

Fo valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale;  

Tc* periodo di inizio del tratto a velocità costante dello spettro in accelerazione orizzontale.  

La pericolosità sismica dipende dalla posizione della struttura rispetto ai nodi del reticolo di 

riferimento. 

Le NTC 2018 definiscono l’azione sismica considerando un periodo di ritorno (Tr) che è funzione 

della probabilità di superamento di un valore di accelerazione orizzontale (PVr) nel periodo di 

riferimento dell’opera (Vr). Il periodo di riferimento dell'opera (Vr ) è dato dal prodotto della vita 

nominale (Vn) intesa come numero di anni nel quale l'opera è utilizzata allo scopo a cui è stata 

destinata e il coefficiente d'uso Cu funzione della classe d'uso. Di seguito si riporta la tabella di 

riferimento per la vita nominale per ciascuna tipologia di opera e le classi d'uso con i parametri di 

riferimento: 
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Categoria di sottosuolo. 

Secondo quanto indicato dalla Tab. 3.2.II delle NTC 2018 è la B: “Rocce tenere e depositi di 

terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, caratterizzati da 

un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità 

equivalente compresi tra 360 m/s e 800 m/s 

tab. 3.2.II- Categorie di sottosuolo che permettono l’utilizzo dell’approccio semplificato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Condizioni topografiche 

Secondo la più recente revisione delle Norme Tecniche in vigore, per configurazioni superficiali 

semplici si può adottare la seguente classificazione: 

Tab. 3.2.III – Categorie topografiche 

Categoria Caratteristiche della superficie topografica 

T1 Superficie pianeggiante, pendii e rilievi isolati con inclinazione media i ≤ 15° 

T2 Pendii con inclinazione media i > 15° 

T3 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media 15° ≤ i ≤ 30° 

T4 Rilievi con larghezza in cresta molto minore che alla base e inclinazione media i > 30° 

 

Trattandosi di una zona con inclinazione maggiore di 15°, si associa al sito di riferimento una 

categoria topografica  T2. 

Categoria Descrizione 

A 
Ammassi rocciosi affioranti o terreni molto rigidi caratterizzati da valori di velocità delle onde di taglio superiori a 
800 m/s, eventualmente comprendenti in superficie terreni di caratteristiche meccaniche più scadenti con spessore 
massimo pari a 3 m. 

B 
Rocce tenere e depositi di terreni a grana grossa molto addensati o terreni a grana fina molto consistenti, 
caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di velocità equivalente 
compresi tra 360 m/s e 800 m/s 

C 
Depositi di terreni a grana grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con 
profondità del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la 
profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s. 

D 
Depositi di terreni a grana grossa scarsamente addensati o di terreni a grana fina scarsamente consistenti, con 
profondità del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche con la 
profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 100 e 180 m/s. 

E 
Terreni con caratteristiche e valori di velocità equivalente riconducibili a quelle definite per le categorie C o D, con 
profondità del substrato non superiore a 30 m. 
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La progettazione della struttura farà riferimento ai seguenti parametri:  

Parametri sismici 

Categoria sottosuolo B 

Categoria topografica T2 

Vita nominale  50 

Classe d’uso  (Cu) 1 

 

Di seguito si riportano i valori di accelerazione di picco e altri parametri di riferimento per la 

progettazione sismica (Tali parametri vengono forniti dall’INGV in corrispondenza di un reticolo di 

10751 punti definito tramite le coordinate di latitudine e longitudine che ricopre tutto il territorio 

nazionale). 

 Prob. Superamento(%) Tr (anni) ag (g) Fo (-) Tc*(S) 

Operatività (SLO) 81 30 0.0186 2.610 0.273 

Danno (SLD) 63 50 0.0235 2.670 0.296 

Salvaguardia della Vita (SLV) 10 475 0.0500 2.880 0.340 

Previsione dal collasso (SLC) 5 975 0.0603 2.980 0.372 

 

ag  = accelerazione orizzontale massima al sito; 

 

Fo =valore massimo del fattore di amplificazione dello spettro in accelerazione orizzontale; 

 

Tc*= valore di riferimento per la determinazione del periodo d’inizio del tratto a velocità costante 

dello spettro in accelerazione orizzontale. 
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7.  Assetto geologico d’inquadramento; 

 
L’area ogget to  ha sub i to ne i  tempi  geolog ic i  un’evoluz ione assa i  complessa ,  

la  maggior  par te  de l  sub  s t rato rocc ioso è cost i tu i to da l  complesso sc i s toso 

metamorf ico appartenente a l l ’e ra  Pa leozoica ,  le  success ive test imon ianze 

geolog iche sono at t r ibu i te  a i  sed iment i  appartenent i  a l  Cenozoico e in  u l t imo 

a i  depos i t i  re lat iv i  a l l ’e ra  quaternar ia .  

L ’area d i  sed ime è  caratter i zzata preva lentemente da l i tot ip i  metamorf ic i  e  

sed imentar i  d i  età Pa leozoica,  con l im i tata  presenza d i  coperture terz ia r ie  e  

quaternar ie .  Le  pr inc ipa l i  formaz ion i  l i tos t rat ig raf iche aff iorant i ,  da l la  p iù 

ant ica al la  p iù recente sono le  seguent i :  

  PALEOZOICO  

UNITÀ TETTONICA DEL  SARRABUS  

Arenar ie  d i  San Vi to   

S i  t rat ta  d i  una formaz ione  cost i tu i ta  da un a l ternanz a i r regolare ,  da 

decimet r iche a met r iche,  d i  metarenar ie  micacee, quarz i t i  e  metas i l t i t i  con 

laminaz ion i  p iano-para l le le  ed incroc iate.  Rappresentano i  depos i t i  p iù  ant ich i  

a f f iorant i  ne l le  Fa lde esterne ne l la  Catena erc in ica.  Le arenar ie  d i  San V i to 

sono in tensamente deformate e most rano una sc i s tos i tà  che genera lmente 

t rap ianta  la  s t rat i f icaz ione ,  annul l ando mol te  de l le  s t rut ture sed imentar ie .  

UNITÀ TETTONICA DEL  GERRE I  

Af f iora  estesamente a nord del l ’a rea d’ in tervento.  E ’  carat ter i zzata,  o l t re  che 

da una potente success ione  te r r igena essenz ia lmente arenaceo -arg i l losa e 

quarz i t ica,  e  da l  complesso vu lcano  del l ’Ordov ic iano medio .  
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12 

 

 

Scis t i  a  grapto l i t i  auct .  

 Durante i l  S i lu r iano la  t rasgress ione mar ina s i  estende un i formemente su vaste  

aree e la  sed imentaz ione mar ina prosegue per  tut to i l  Devon iano durante i l  

qua le s i  s tab i l i sce una p iat taforma pelagica  con depos i z ione d i  t ipo 

carbonat ico.  La success ione che poggia con contatto netto e concordante su i  

metasediment i  de l l ’Ordov ic iano super iore ,  in i z ia  con  metapel i t i  e  metas i l t i t i  

spesso carbon iose ,  con rest i  d i  g rapto l i t i .  Ne l  te r r i tor io  d i  S .  N icolò g l i  “ Sc i s t i  a  

grapto l i t i ”  Auct .  passano ver so l ’a l to e  latera lmente a una success ione 

caratter i zzata da un’a l ternanza cent imet r ica regolare d i  metapel i t i ,  metas i l t i t i  

carbonat iche e metacalcar i  g r ig i  (“Sc i s t i  a tentacul i t i ”  Auct . ) ,  che contengono 

tentacul i t i  e  conodont i .  

Por f i ro id i  Auct .  

La success ione vu lcan ica (Ordov ic iano medio) ,  deposta a segui to de i  

moviment i  tet ton ic i  a  carattere compress ivo r i fe r ib i l i  a l l ’orogenes i  Caledon iana 

è rappresentata a l la  base da or ig inar ie  ra re lave andes i t iche e da abbond ant i  

metasediment i ,  der ivat i  da l  r imaneggiamento del le s tesse ,  sot tostant i  una 

success ione d i  metavulcan i t i  acide.  

 I  por f i ro id i  sono cost i tu i t i  in  part ico lare da metar io l i t i  e  metar iodaci t i  a  gross i  

fenocr i s ta l l i  d i  fe ldspato potass ico ,  che  possono ar r iva re  a 7 -8  cm d i  g randezza .  

Al la  sca la  de l l ’a f f io ramento most rano un colore che var ia  da l  gr ig io scuro a l  

verde ,  ta lvo l ta rossast ro per  a l teraz ione ,  con s t rut tura  marcatamente 

occh iadina,  confer i ta  da i  fenocr i s ta l l i  d i  k f s  e  quarzo .  

Argi l losc is t i  d i  R io  Cano ni  

Gl i  Arg i l losc i s t i  d i  R io Canon i  sono r i fe r ib i l i  a  un ambiente d i  p iat taforma 

ter r igena poco profonda che s i  è  ins taurata dopo g l i  event i  vu lcan ic i  

de l l ’Ordov ic iano medio .  Ne l l ’Ordov ic iano super iore ( in i z ia  un nuovo c ic lo 

sed imentar io  mar ino con una t ras gress ione mar ina che determina la  

sommers ione dei  r i l iev i  generat i  da i  mov iment i  tet ton ic i  ca ledon ian i .  La  

success ione comprende due pr inc ipa l i  in s iemi  l i tos t rat ig raf ic i  (da l  basso ver so  

l ’a l to) :  metarenar ie  e  metaconglomerat i  quarzos i  mass iv i ,  cost i tu i t i  quas i  
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13 

 

esc lus ivamente da quarzo vu lcan ico proven iente da l  r imaneggiamento dei  

sot tostant i  “Por f i ro id i ;  metapel i t i  g r ig io -verdast re  e  metas i l t i t i  carbonat iche  

foss i l i fe re ,  ben s t rat i f icate,  in  s t rat i  dec imet r ic i  e  cent imet r ic i ,  appartenent i  a l la 

formaz ione degl i  Arg i l losc i s t i  d i  R io Cannon i .  I l  contenuto pa leonto log ico è dat o 

da una t ip ica fauna benton ica comprendente rest i  d i  b r iozo i ,  c r ino id i ,  

b rach iopodi ,  gasteropodi ,  t r i lob i t i .  

Metarcose d i  Genna Mesa  

 
S i  t rat ta d i  una success ione cost i tu i te  e  conosc iute  in  passato come aren i t i  

fe ldspat iche,  sono del le  metarcose metarenar ie  quarzose d i  colore b iancast ro  

d i  spessore met r ico,  i l  lo ro spessore  e assa i  var iab i le  f ino a banch i  de l l ’ord ine 

del  met ro .  

  CENOZOICO  

Formazione d i  Ussana  

 È  ben rappresentata ne l  te r r i tor io  d i  S .  N icolò Ger re i ,  cost i tuendo una fasc ia  

cont inua che va da SW a NE  del l ’ab i tato;  La  compos i z ione dei  sed iment i  

r i specch ia quel la  de l  subst rato che v iene r imaneggiato;  ne i  d in torn i  de l l ’abi tato 

d i  S .  N icolò i  conglomerat i  e  le  brecce sono cost i tu i t i  p r inc ipalmente da 

e lement i  der ivat i  dal  basamento cr i s ta l l ino pa leozoico ( rocce sc i s tose,  a renar ie  

e  por f id i ) .  

  QUATERNARIO  

Depos i t i  o locenic i  

I  te rmin i  ascr iv ib i l i  a l  quaternar io sono cost i tu i t i  essenz ia lmente da depos i t i  

sed imentar i ,  format i s i  a  spese del le  rocce prees i s tent i  e  di f fe renz iab i l i  in  base 

a l la  l i to log ia  ed a l la genes i .  

Sono rappresentat i  p reva lentemente da depos i t i  det r i t ic i  e luv ia l i  e   col luv ia l i .  I   

depos i t i  det r i t ic i  col luv ia l i  ed  e luv ia l i  p resent i  a l la  base dei  versant i  e  nel le  

p iccole  va l l i ,  sono  cost i tu i t i  da c iot to l i  eteromet r ic i  a  sp igol i  v iv i  immers i  in  una 

mat r ice  sabbioso-arg i l losa hanno potenza ed estens ione a rea le mol to var iab i l i .  

I n  p ross imi tà  degl i  impluv i ,  quest i  depos i t i  p resentano un cer to grado d i  

a r rotondamento;  la  lor o formaz ione è  da r icondur re  a l l ’at t iv i tà  eros iva,  d i  
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t raspor to e depos i to operata da i  cors i  d’acqua in  funz ione  del le  loro  

caratter i s t iche id rod inamiche. La f raz ione p iù f ine è cos t i tu i ta  da sabbie ed 

arg i l le  a  compos i z ione var iab i le  in  funz ione del la  nat ura de l la  rocc ia madre.   

  Fig.7.1 Stralcio carta geolitologica 
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8.  Lineamenti geomorfologici 

 
La mor fo log ia  de l l ’a rea r i specch ia le  comples se v icende geolog iche 

succedutes i  ne l  tempo. L’or ig ine del le  formaz ion i  rocc iose present i  è  assa i  

remota;  buona part e d i  queste formaz ion i  sono s tate oggetto d i  una pro lungata 

opera d i  a l te raz ione,  e ros ione e d i sgregaz ione che ha addolc i to le  forme, e  

at tenuato i  d i s l i ve l l i  de i  r i l iev i .   

I l  contesto mor fo log ico è carat ter i zzato da r i l iev i  modest i  e  va l late d i  or ig ine  

tet ton ica e f luv ia le .  L ’area d i  p roget to è ub icata  in  p ross imi tà  de l la l inea di  

c resta   t ra  le  quote d i  470  e  480  m s . l .m .  e  presenta pendenza regolare con 

morb ido raccordo su i  ver sant i .  Da i  sopra l luogh i  e  da l l ’anal i s i  car tograf ica non s i  

ev idenz iano fenome ni  d’ ins tabi l i tà de i  versant i .  La  c i rcolaz ione idr ica 

super f ic ia le  non r i su l ta  organ izzata ma s i  sv i luppa per  rusce l lamento d i f fuso ,  

so lo in  cas i  d i  for t i  event i  p luv ia l i  s i  possono at t ivare canal i  at tua lmente 

r icopert i  da l la  scarsa  vegetaz ione.  La compon ente ant rop ica del  paesaggio è  

p iut tosto for te  ne l l ’a rea essendo questa una zona a carat tere agro -pastora le ,  

sono quind i  p resent i  s i s temaz ion i  de l  te r reno d i  aus i l io  a l la  col t ivaz ione.    
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9.  Situazione litostratigrafica locale 

 
Lo s tud io de l l ’a rea  in  esame è s tato impostato par tendo da una r icerca 

b ib l iograf ica,  dopodiché è s tato esegui to un r i levamento d i  dettagl io  at to a  

ver i f icare la  cor r i spondenza dei  dat i  t rovat i  in  b ib l iograf ia  con quel l i  rea l i .  

Ne l l ’a rea in  esame è poss ib i le  r i scont rare la  s t rat ig raf i a  de l  te r reno mediante 

l ’aus i l io  de i  tag l i  de l  versante ne l l ’a rea adiacente ,  in  modo part ico lare ne i  tag l i  

s t radal i  de l la  st rada s tatale  a  va l le  de l l ’a rea d’ in tervento.   

L ’osservaz ione ha permesso la  r icost ruz ione del la  s i tuaz ione geolog ica de l  

subst rato che è caratter i zzato da l la  presenza dei  seguent i  or i zzont i  l i to log ic i :  

Col t re  det r i t ica  

Rappresenta i l  p rodot to d i  a l te raz ione e d i  d i s fac imento,  r imasto in  posto o 

t rasc inato e r imaneggiato da l le  acque d i  cor r ivaz ione ,  de l  complesso  d i  base .  

E sso è cost i tuto da un mater ia le  arenaceo, mi s to da un suolo l imoso ing lobante 

e lement i  c iot to los i .  Lo spessore è as sa i  l im i tato;  raggiunge in  a lcun i  punt i  lo  

spessore d i  2/3  cm.  

Formazione d i  Ussana  

La formaz ione d i  Us sana è  or i zzonte cost i tu i to da conglomerato grosso lano ed 

eteromet r ico  der ivata dal la  completa a l teraz ione d i  sc i s toso-metamor f ica del  

pa leozoico .  Lo spessore è var iab i le  da poch i  met r i  a  potenze super ior i  a i  10  mt .  
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  Fig.9.1 Colonna stratigrafica area d’intervento 
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10.  Schema della circolazione idrica superficiale  

La  zona ogget to d i  s tud io r icade ne l lo  spar t iacque che del imi ta  i  bacin i  

id rograf ic i  de l  R io Canzu S ’Acqua V i tor ia  e   R io Baccu Padent i .   

 

Fig.10.1 Reticolo idrografico su C.T.R. 

 

 

 I  suddet t i  cors i  d’ac qua, most rano uno sp iccato reg ime tor rent i z io  con por tate 

modeste ne l  per iodo autunnale e scar se o nu l le  in  quel lo  est ivo ,  for temente 

condiz ionante da l l ’ent i tà  de l le  prec ip i taz ion i  caratter i zzate da un va lore medio 

annuo d i  c i rca 1000 mm calcolato su l la  base dei  dat i  reg i s t rat i  ne l le  s taz ion i  

p luv iomet r iche l im i t rofe a l l ’a rea d i  s tud io .   I  def luss i  seguono per tanto 

fedelmente le  v icende degl i  a f f lus s i  meteor ic i  e  sono in f luenzat i  non so lo da l la  

loro ent i tà ,  ma anche e soprat tut to da l la  loro d i s t r ibuz ione ne l l ’anno. V i s ta 

l ’orograf ia ,  le  aree  d’ in tervento s ono non esondabi le  de l le  acque dei  cor s i  

f luv ia l i  che att raversano i l  set tore cons iderato.  

 

 

 

P
_S

U
D

S
A

R
 - 

P
_S

U
D

S
A

R
 - 

1 
- 2

02
5-

02
-1

3 
- 0

00
39

96



19 

 

11. Modello geotecnico  

 
Al  f ine d i  determinare le  caratter i s t iche geotecn iche dei  te r re n i  interessat i  da l le 

opere in  p roget to,  sono s tat i  ut i l i z zat i  i  va lor i  r icavat i  da l la  let teratura e dat i  

p roven ient i  da l i to log ie  s imi l i .  

Sono s tate ind iv iduate 2  d i f fe rent i  UNI TÀ: .  

UNITÀ 1 -  Rappresenta la  copertura det r i t ico -ter r igena d i  or ig ine e luv io -

col luv ia le .  Questa copertura ha uno spessore  var iab i le   ma con spessore 

mass ima d i  2/3  mt i  è  cost i tu i ta  pr inc ipalmente da un mater ia le  arenaceo, mi s to 

da un suolo  l imoso ing lobante e lement i  c iot to los i  a  sp igol i  v iv i .  

UNITÀ 2  –  È  cost i tu i ta  da l  conglomerato cost i tu i t i  p r inc ipalmente da e lement i  

der ivat i  dal  basamento cr i s ta l l ino pa leozoico ( rocce  sc i s tose,  a renar ie  e  

por f id i ) .  Da un punto d i  v i s ta  geotecnico può cons iderato come un ter reno  

sovra consol idato ,  dotato d i  notevole at t r i to  scarsa coes ione.  

I l  model lo  geotecn ico,  cost i tu i to due  un i tà  è schemat i zzato ne l la  tabel la  

sot tostante.  Ne l la  colonna a dest ra  sono ind icat i  i  p r inc ipal i  paramet r i  

geotecn ic i  ut i l i z zat i  ne i  ca lcol i  seguent i .  
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12.  Verifica stabilità del versante  

 

Al fine  di valutare l’assetto idrogeologico del pendio interessato dalle opere in  progetto, è stata eseguita 

la verifica della stabilità del versante, considerando le condizioni  ante e post intervento. 

 La verifica è stata eseguita lungo la sezione di progetto  (Sez 6)ed estesa alla porzione a monte e a valle 

del manufatto in progetto  

  Fig.12.1 Traccia sezione di calcolo ( stralcio planimetria di progetto) 

 

 

 

La verifica alla stabilità del pendio è stata eseguita utilizzando il programma Soils versione 3. Il programma 

ottempera alle specifiche richieste dal D.M. 1988 "Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 

rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate..."  e quando richiesto dalle N.T.C. 2018 , anche in 

presenza di azioni sismiche (§ 6.3 Stabilità dei pendii naturali). 

Viene usata la tecnica della suddivisione a strisce della superficie di scorrimento da analizzare. In 

particolare il programma esamina un numero di superfici che dipende dalle impostazioni fornite e che 

sono riportate nella corrispondente sezione. Il processo iterativo permette di determinare il coefficiente di 
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sicurezza di tutte le superfici analizzate. Il metodo, può essere utilizzato per la verifica della stabilità di 

pendii con geometria qualunque, con superfici di scivolamento circolari, piane o costruite arbitrariamente 

per punti tramite l'introduzione diretta delle coordinate. 

Ne deriva quindi una piena applicabilità sia nei casi di pendii in frana, permettendo di eseguire la verifica 

lungo le superfici di scorrimento che meglio approssimano quella riconosciuta con le indagini, sia negli altri 

casi con l'esame di superfici di scorrimento cinematicamente possibili in numero sufficiente per ricercare la 

superficie alla quale corrisponda, nel caso considerato, il coefficiente di sicurezza più basso.  

Nel caso in oggetto la verifica è stata eseguita lungo le superfici di scorrimento cinematicamente possibili, 

in un numero sufficiente per ricercare la superficie critica alla quale corrisponde il grado di sicurezza più 

basso. Allo scopo di individuare le “superfici di scorrimento cinematicamente possibili”, cui corrisponda il 

coefficiente di sicurezza più basso, l’analisi è stata eseguita ponendo lungo il profilo topografico del 

versante, un intervallo di valori di ascisse a valle (all’interno del quale partiranno le superfici di calcolo) e a 

monte (dove si chiuderanno  le superfici stesse) delle superfici di scivolamento circolari che si vogliono 

calcolare.  Nella figura successiva è  rappresentata la sezione di calcolo. 
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Per maggiore chiarezza di esposizione, si riporta la tabella 1, estratta dalla letteratura (Marsan e Romeo, 

1997) nella quale sono indicati gli intervalli del fattore di sicurezza che definiscono le diverse condizioni di 

stabilità: 

 Tabella 1. (fonte Marsan e Romeo 1997) 

 
Intervalli del coefficiente di sicurezza che definiscono le diverse condizioni di stabilità 

Fs range Condizioni di stabilità Misure precauzionali 

>1.50 Stabile Nessuna 

1.50 ÷ 1.30 Potenzialmente instabile a lungo termine 
Campagna periodica di rilevamento e schemi di 

intervento e stabilizzazione 

1.30 ÷1.00 Potenzialmente instabile a medio termine 
Reti di monitoraggio, esecuzione di opere di bonifica e 

stabilizzazione 

1.00 ÷0.80 Instabile a breve termine 
Monitoraggio in tempo reale ed approntamento piani di 

evacuazione 

<0.80 Collasso incipiente Sgombero immediato 

 

 

 

Per i calcoli sono stati utilizzati i parametri geomeccanici riportati nei paragrafi precedenti. La verifica è 

stata alla presenza di azione sismica. 

Dai risultati riportati nei seguenti report si evince il versante risulta stabile in tutte le condizioni verificate è più 

precisamente: 

 

 

• Ante  intervento - coefficiente sicurezza = 3.75 

• Post intervento - coefficiente sicurezza =1.75 
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ANTE INTERVENTO 
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POST INTERVENTO 
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13. Conclusioni  

 
L’area interessata dal progetto è geologicamente caratterizzata da una coltre detritica di sotto alla quale 

si estende la formazione di Ussana,  un conglomerato  costituito  principalmente da elementi derivati dal 

basamento cristallino paleozoico (rocce scistose, arenarie e porfidi). 

Vista la tipologia dell’opera e le caratteristiche geologiche, geotecniche, geomorfologiche e 

idrogeologiche del sito si può affermare che non esistano particolari motivazioni d’inidoneità 

all’effettuazione dei lavori ipotizzati in fase progettuale, infatti:  

 Il terreno di fondazione è idoneo a sopportare i carichi trasmessi dalle opere in progetto; 

 Dall’elaborazione dei dati  litologico - tecnici si è potuti arrivare a verificare la stabilità del pendio. I 

risultati mostrano che il pendio è stabile anche in condizione post-intervento; 

 la situazione geomorfologico risulta stabile e non sono presenti fenomeni morfologici  che possono 

pregiudicare la stabilità del manufatto in progetto; 

 

                                             Dott. Geologo Aldo Lorrai                                                
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